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Copertina del libro di Corrado Sforza Fogliani, Presidente dell’Associzione Nazionale fra le Ban-
che Popolari “Siamo molto popolari” (ed. Rubbettino, 2017)
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Cara amica, caro amico della Bpf,

nello scorso dicembre è stato presentato un libro scritto da Corrado Sforza 
Fogliani, stimato presidente dell’Associazione Nazionale tra le Banche Popolari. 
Il libro ha per titolo “Siamo molto popolari” e, come espresso dal suo sottotitolo, 
intende esprimere un’opinione non certo benigna sul Decreto Legge che nel 2015 
ha introdotto la cosiddetta riforma delle Banche Popolari. Come Banca non ci 
siamo mai espressi pubblicamente in merito, ma in questa occasione, all’indo-
mani della sentenza della Corte Costituzionale che ha respinto come infondate 
le istanze di costituzionalità sollevate dal Consiglio di Stato sulla riforma, vorrei 
comunicarti la mia personale amarezza davanti a un progressivo processo di 
accanimento nei confronti di una Categoria storica e che a mio personale giudi-
zio rappresenta ancora oggi un baluardo di democrazia nel mondo monetario e 

Sì, perché le Banche Popolari hanno da sempre salvaguardato gli interessi di 
tutti i propri dipendenti, soci, clienti e dei diversi interlocutori che a vario titolo si 
interfacciano con esse; hanno sostenuto e continuano a sostenere l’economia 
reale nei territori serviti, svolgendo un ruolo insostituibile e prezioso. Non hanno 
mai tradito la loro vocazione di prossimità, attenzione ai bisogni, sinergia con il 
tessuto imprenditoriale locale. Rappresentano un sistema, sano e virtuoso, che 
oggi ha 16 milioni di correntisti ed una quota di mercato fra il 20 e il 25%, a testi-

nell’ultima terribile crisi economica. Di fronte alla crisi che ha colpito l’economia 
mondiale e nazionale, infatti, le Banche Popolari non si sono tirate indietro, al 
contrario dei grandi colossi del settore creditizio; hanno continuato a sostenere 
con forza e determinazione le piccole e medie imprese, prendendosi anche più 
rischi – come prevedibile in momenti di congiuntura negativa – ma rinsaldando 
lo stretto rapporto che intercorre tra le banche del territorio e le aziende che vi 
nascono e vi operano. A conferma di ciò, nel 2017 le Banche della Categoria 
hanno erogato credito per oltre 200 miliardi di euro, di cui il 25% alle famiglie e il 
60% alle imprese, in maggioranza PMI.
D’altronde dobbiamo sempre ricordare che il 95% delle imprese italiane ha meno 
di dieci dipendenti e che nel 2016 il saldo della bilancia commerciale del nostro 
Paese è stato attivo per 93 miliardi grazie al contributo delle piccole e medie im-
prese mentre l’apporto delle imprese più grandi è stato negativo per due miliardi.
Ma le Banche Popolari hanno registrato nell’anno appena trascorso anche un 

conto corrente del 4,5%. Inoltre circa 100 milioni di euro sono stati destinati dal 
mondo del Credito Popolare al supporto di iniziative di assistenza, promozione 
culturale e interventi di pubblica utilità.
Alla luce di tutte queste notizie e considerazioni diventa ancora più chiaro cosa 
intendiamo chiamando questo documento “Bilancio di sostenibilità”, come fatto 
per la prima volta nell’edizione dedicata al 2016. Crediamo che il progresso 
della società non possa essere valutato soltanto dal punto di vista strettamente 
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economico, ma anche sociale, ambientale e culturale; siamo persuasi dell’idea 
che bisogna prima di tutto prendersi cura del futuro, che ogni progetto di vero 
sviluppo deve contenere la possibilità di essere mantenuto e protratto nel tempo 
con sollecitudine e impegno.
Ma non è solo l’aspetto dell’idea di futuro a renderci così caro il concetto di 
sostenibilità; se dividiamo il termine inglese “sustainability” nelle due parole che 
lo compongono e le traduciamo nella nostra lingua, troviamo il vero senso del 
nostro modo di fare banca. “Sustain ability”, ovvero sostenere le abilità: c’è un’e-
spressione migliore per descrivere l’attività della nostra Banca e di tutti quegli 

puramente speculativa? Una breve frase che riassume senza tanti fronzoli la 
mission della Banca Popolare di Fondi, che intende crescere insieme alle abilità 
di tutti gli attori del territorio, senza lasciare indietro nessuno ma sostenendole 
con i fatti e con la sua capacità allocativa.
Nello scorso novembre è stata presentata la prima ricerca europea sulla Finan-
za etica e sostenibile, curata dalla Fondazione Finanza etica, che analizza un 
mercato ormai pari a 715 miliardi di euro in Europa, il 5% del Pil dell’Unione. Lo 
studio dimostra che le banche etiche, a differenza di quelle sistemiche, hanno 
retto meglio alla crisi che ha colpito il credito. Si tratta di una conferma, di un 
nuovo segnale della resilienza nei periodi di crisi da parte di questi istituti che, 
oltre a mostrare maggiore tenuta e linearità nella redditività, negli ultimi anni 
hanno continuato ad erogare il doppio di prestiti a parità di attivo.

-
nibili etiche ci siamo anche noi? In fondo la nostra responsabilità sociale l’abbia-
mo dimostrata negli anni, con i fatti, e cerchiamo di confermarla con il lavoro di 
ogni giorno!

Buona lettura         

Il Presidente
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Bpf: 
nata per sostenere,  

aperta al futuro

Nella storia nulla è predeterminato; la 
storia è una traccia lasciata nel tempo 

da scelte umane molteplici e di diversa 
origine, quasi mai coordinate.

(Zygmunt Bauman)
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La storia della Banca Popolare di Fondi inizia il 14 Giugno 1891, quando un 
gruppo di intraprendenti e dinamici fondani si riunì dinanzi al notaio Leonardo 

valore di 25 lire ciascuna e distribuite tra gli 86 soci originari, e portò alla costi-

-
tinua ad essere la vicinanza al cliente e alla sua compagine sociale: lo slogan 
“Vicina per tradizione, attenta per scelta” sintetizza perfettamente il nostro 
modo di fare banca attraverso il rapporto diretto e trasparente con la clientela, 
la vicinanza al territorio, l’attenzione alle sue esigenze e il rispetto delle sue 

La lunga storia che ha alle spalle non è per la Banca sinonimo di staticità ma 
rappresenta uno stimolo verso l’apertura al futuro e la continua attenzione 

Ecco che lo scopo iniziale - ancora oggi al centro dell’attività della Banca - di 
sostenere il tessuto produttivo locale, e le diverse abilità ivi presenti, si incrocia 

innovativa, tecnologicamente avanzata, capace di compiere numerosi investi-
menti di natura organizzativa, tanto da diventare negli ultimi anni sempre più 
funzionale e consona alle esigenze di una clientela evoluta e alle trasformazio-

Uno degli investimenti più importanti che la Banca ha sostenuto in tempi più 
-

delmente ai principi che da sempre fanno parte della responsabilità sociale 

due grandi eventi organizzati non a caso nei giorni in cui ricadeva il 126° anni-

-
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“portatori di interessi”, in particolar modo soci, dipendenti, clienti, collettività ed 

La Banca Popolare di Fondi, dunque, si presenta nel contesto attuale forte della 
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La mission della nostra Banca è racchiusa nell’art 2 dello Statuto Sociale:
“La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito, nelle 
sue varie forme, tanto nei confronti dei propri Soci che dei non Soci, ispirandosi ai 
principi tradizionali del Credito Popolare.

la propria rete distributiva, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese 

favorire i soci, le persone e le imprese appartenenti alle comunità locali ser-

perseguire a vantaggio di tali soggetti un complessivo miglioramento, eco-

La mission aziendale rende concreto quello che è l’obiettivo principe di un’a-

Ci sono valori che da sempre hanno contraddistinto il nostro modo di “fare 
-

to al territorio ed il sostegno al suo sviluppo, la centralità della persona, il rap-
porto diretto e trasparente con la clientela sono insiti nel modus operandi della 

Valori che la Banca Popolare di Fondi da sempre utilizza nel raggiungimento 
dei suoi obiettivi: creare valore, non solo economico, per gli azionisti e per la 

-
so una gestione socialmente responsabile che tende a valorizzare il risparmio 

LA MISSION
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La nostra Banca è presente in 14 diversi Comuni distribuiti tra le province di La-

-
-

FONDI Direzione Generale
Filiale di Fondi Sede
Filiale di Fondi - Agenzia 1
Filiale di Fondi - Agenzia 2
Filiale di Fondi - Agenzia 3
Filiale di Fondi - Agenzia 5

LATINA Filiale di Latina
Filiale di Latina - Borgo Grappa
Filiale di Latina - Borgo Sabotino
Filiale di Latina Scalo

LENOLA Filiale di Lenola

MONTE SAN BIAGIO Filiale di Monte San Biagio

PICO Filiale di Pico

FORMIA Filiale di Formia

CECCANO Filiale di Ceccano

GAETA Filiale di Gaeta

PONTINIA Filiale di Pontinia

ITRI Filiale di Itri

MINTURNO Filiale di Scauri

TERRACINA Filiale di Terracina

FROSINONE Filiale di FrosinoneSPERLONGA Filiale di Sperlonga

FROSINONE

LATINA

Itri

Latina

Pontinia Terracina

Monte San Biagio

Sperlonga

Gaeta

Formia Scauri

ItriFondi

Lenola

Pico

Ceccano

Frosinone

LA PRESENZA TERRITORIALE 
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PROGETTAZIONE

della Banca, delle nuove esigenze lavorative ed organizzative legate all’espan-

state le ragioni che hanno portato a questa scelta, tra cui la facile raggiungibi-
lità della zona, ben servita da tutti i servizi primari e secondari, e l’ampiezza e 

LA NUOVA DIREZIONE GENERALE

Novembre 2013 – Posa della prima pietra 
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-

Annesso al corpo principale della struttura e collegato da un elegante ingresso, 
-

to con l’utilizzo di materiali e tecnologia all’avanguardia che hanno permesso 

Veduta dall’alto della nuova Direzione Generale 
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Veduta interna del primo piano sulla hall 

Veduta dell’Auditorium
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previsto il rispetto di tutte le vigenti normative sul superamento delle barriere 
architettoniche e grande importanza è stata data al tema della sostenibilità 
ambientale, puntando ad ottimizzare l’uso delle risorse, al contenimento dei ri-

-

Un altro aspetto, legato alla nuova Sede, ci preme sottolineare in questo do-
cumento: il Consiglio di Amministrazione della Banca, confermando il grande 
senso di responsabilità e la volontà di rispondere alle diverse esigenze del ter-
ritorio, ha ritenuto opportuno donare tutti i materiali della vecchia sede a molti 
enti e associazioni locali, operanti in campi come l’istruzione, la pubblica sicu-

Chiesa Madonna del Soccorso 
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-

hanno assistito nell’accogliente auditorium  ad una tavola rotonda su “Credito 
Popolare ed economia dei territori”, in cui il Presidente del Consiglio d’Ammi-

-

Lumeno, hanno potuto esprimere tutta la loro soddisfazione per il lavoro svol-
to per la realizzazione della nuova Sede, insieme al rinnovato impegno per un 

-
-

INAUGURAZIONE
L’inaugurazione della nuova sede legale ed amministrativa è avvenuta in due 

-

promossa dalla Banca, il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione hanno 
voluto onorare l’inaugurazione con l’esposizione di alcuni lavori del maestro 

locale Antonio Vecchio, che rappresenta la tradizionale raccolta delle arance, dall’emblematico 
titolo “Le nostre origini”.  
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Concerto dell’Orchesta “Città di Fondi” diretta dal Maestro Gabriele Pezone 

Convegno in occasione dell’inaugurazione

zone, ricevendo un saggio della bravura dei musicisti, della bontà dell’acustica 
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-
tidico taglio del nastro e la benedizione della Sede, dopo di che l’assemblea 

dalla Banca per i suoi oltre mille invitati, tra cui i soci, le autorità cittadine e 

Taglio del nastro nella giornata inaugurale del 18 giugno 2017 
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Immagini della giornata inaugurale del 18 giugno 2017 
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La Relazione 
Sociale

Possiamo avere tutti i mezzi di 
comunicazione del mondo, ma 

niente, assolutamente niente, 
sostituisce lo sguardo dell’essere 

umano.

(Paulo Coelho)
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-

-

Siamo convinti che uno dei segreti della Banca Popolare di Fondi sia la capaci-

nel corso del tempo dalla disponibilità a confrontarsi e comunicarsi reciproca-

di resoconto periodico delle attività della Banca, appositamente dedicato agli 
attori della comunità locale con cui negli anni si sono sviluppate importanti 

proposte da coloro che in diversi modi sono destinatari delle nostre attività, 
perché il rapporto diventi sempre più un autentico “scambio sociale” con tutti 
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volta registrano una maggioranza maschile rispetto alla componente femmini-

della Banca e prevalentemente nella provincia dove la Banca è presente con la 
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2,08%

2.640

131

Roma 148

2017
4,96%

62

2.981
Roma

4,39%
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-
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-
diamo in considerazione la durata del rapporto sociale, possiamo dire di aver 
raggiunto abbondantemente il nostro “obiettivo”, in quanto emerge che oltre il 

86,98%
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Ulteriore conferma della matrice popolare della Banca viene dall’analisi del 
possesso azionario, che mantiene un livello di concentrazione estremamente 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Numero azioni B.P.F. in essere
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-
-

Valore azione B.P.F.
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I VANTAGGI PER I SOCI
Tra i più importanti valori dichiarati dalla Banca vi è il mutualismo, posto alla 

-
cipio mutualistico che caratterizza la formula cooperativa, la Banca prevede un 
pacchetto di prodotti e servizi offerti ai soci a condizioni agevolate, denomina-

Le condizioni che la Banca offre ai propri soci attraverso la “Formula Socio” 
sono le seguenti:
Per il Conto Corrente, mette a disposizione diversi servizi quali: 

Emissione gratuita di CartaSi Eura, la carta prepagata ricaricabile del

Per i Finanziamenti: offre una ricca gamma di soluzioni per far fronte alle diver-

infortuni stipulate dalla Banca a loro favore, con una primaria Compagnia na-
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L’orientamento alla trasparenza e alla sostenibilità trova il principale campo 

una componente primaria della responsabilità sociale: essa non si esaurisce 
nella correttezza del comportamento in singole transazioni economiche ma 

La determinazione degli obiettivi non può ignorare questo importante aspetto: 

dunque la massima attenzione al servizio ed alla relazione, la Banca si muove 
in due direzioni:

prestando maggiore attenzione alle modalità di contatto con la clientela, at-

rendendo la rete territoriale delle agenzie sempre più moderna e funzionale, 

-
munità locale in cui svolge principalmente la sua attività, la Banca, quotidia-
namente, concentra la sua attenzione sulla crescita sostenibile del sistema 

Banca è intervenuta responsabilmente su più fronti mediante l’adesione a pro-

segnaliamo:

-
-

richieste sono state accolte dalla Banca nell’ambito dell’iniziativa dedicata 

Fidimpresa Lazio, Cooperativa Artigiana di Garanzia di Latina, Cooperativa 
-

notevole importanza l’utilizzo delle garanzie rilasciate dal Fondo Centrale di 

  
La Banca ha inoltre operato di propria iniziativa alcune sospensioni, sempre di 

LA BANCA POPOLARE DI FONDI 
E LA CLIENTELA
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-
do stipulato con Etica Sgr, società di gestione del risparmio del Gruppo Ban-

istituisce, promuove e gestisce esclusivamente fondi comuni di investimento 

nei confronti degli investimenti socialmente responsabili e della responsabilità 
-

te l’unica società di gestione del risparmio italiana ad istituire e promuovere 

-
ni di investimento che fanno parte del sistema “Valori Responsabili” di “Eti-

medio-lungo termine che, nella valutazione di imprese e istituzioni, integra l’a-

di creare valore per l’investitore e per la società nel suo complesso È possibile 

-

in questa sede vogliamo invece focalizzarci su altre dinamiche, utili per meglio 
comprendere il legame che la Banca continua ad avere con il suo territorio di 

Dicembre
2017

Dicembre
2016

Var. %
2017/2016

 49.237 2,26%

 23.250 4,80%

 19.502 (1,92%)

 48.148

 22.186

 19.883
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viene dato alle modalità di servizi online, testimoniato dal sempre maggiore 

registrato un incremento di oltre mille unità dei contratti e della movimentazio-

RACCOLTA IMPIEGHI

2017 comp.% 2016 comp.% 2017 comp.% 2016 comp.%

93,45% 93,95% 90,50% 92,32%

6,55% 6,05% 9,50% 7,68%

100,00% 100,00% 100,00% 100,00%Totali Totali

Distribuzione territoriale volumi
RACCOLTA IMPIEGHI

2017 comp.% 2016 comp.% 2017 comp.% 2016 comp.%

92,06% 89,81%

7,94% 10,19%

100,00% 100,00%Totali Totali

92,09%

7,91%

100,00%

90,65%

9,35%

100,00%

Per quanto riguarda la distribuzione dei volumi e dei rapporti tra le province in 
cui la Banca opera, si evidenzia il peso preponderante del territorio della pro-
vincia di Latina, anche se registriamo un aumento della quota della provincia 
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-
sumatrici, la restante parte è suddivisa tra le diverse categorie produttive, gli 
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54,89%
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3,75%
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2017 2016 2017 2016
Amministrazioni Pubbliche 0,96% 0,14%

Società Non Finanziarie 12,06% 56,43%

Famiglie 84,22% 42,67%

0,73%

11,25%

85,25%

0,21%

56,68%

42,31%

Resto del mondo 0,53% 0,03%

Servizio delle Famiglie 0,58% 0,17%

Società Finanziarie 0,43% 0,55%

Altro 1,22% 0,01%

Totali 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

0,48%

0,65%

0,46%

1,19%

0,03%

0,19%

0,57%

0,01%

La ripartizione della clientela per settori economici conferma la connotazione 
“popolare” della Banca:

nella distribuzione settoriale della raccolta, l’interlocutore principale della 
Banca rimane il settore “Famiglie” che, pur in lieve calo, conferma il suo 

-
-

Ulteriori dettagli sulla ripartizione in settori di attività economica della clientela 
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Raccolta 2017
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12.06%

1,22%

0,58%

0,53%
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Non Finanziarie

Famiglie

Altro

0,96%

0,43%
Società Finanziarie

0,03%
Resto del mondo

Impieghi 2017

42,67%

0,17%

0,55% 0,14%

0,01%

56,68%
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Società Non Finanziarie

Famiglie

al Servizio delle Famiglie

Società Finanziarie

Altro
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-
stinguendoli per destinazione economica dell’investimento, mostrano che l’ac-

DESTINAZIONE INVESTIMENTO INCIDENZA %

52,84%

13,34%

12,70%

12,52%

4,82%

0,99%

0,85%

0,69%

0,66%

0,59%
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Analizzando più in dettaglio la scomposizione per branche della raccolta e degli 

sono il commercio e l’agricoltura, e per il comparto impieghi anche l’edilizia, 
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ATTIVITÀ ECONOMICA DELLA CONTROPARTE Impieghi Raccolta
11,99%Agricoltura 22,01%

34,56%Commercio 35,23%

10,94% 4,94%

19,04%Edilizia 10,27%

3,70% 3,99%

9,15% 3,76%

2,16% 4,50%

4,07% 8,59%

4,39% 6,71%

100,00%Totale 100,00%
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La nostra Banca ha sempre prestato la massima attenzione alle risorse umane, 
convinta che le qualità e le competenze dei propri collaboratori costituiscano 
il reale vantaggio competitivo, per la propria evoluzione e per consolidare la 

Pur avvertendo che il contesto economico di riferimento è sempre maggior-
mente caratterizzato da una continua evoluzione tecnologica e da nuovi sistemi 
gestionali, la Banca ha continuato ad investire sulla crescita, sulla formazione, 
sull’aggiornamento e sulla valorizzazione delle proprie risorse, individuando il 
capitale umano come il maggior punto di forza, il perno centrale attorno al qua-

formazione, di cui:

Le aree d’intervento formativo hanno interessato sia la rete commerciale sia 
-

ramento delle competenze di business e manageriali e, in un’ottica rivolta al 
-

nale sulle normative vigenti in materia di antiriciclaggio, trasparenza, adeguata 

La Banca è riuscita a sostenere lo sforzo per l’aggiornamento e lo sviluppo 
-

Personale D.G.
40,0%

Filiali
60,0%

Distribuzione del personale

Personale Direzione Generale 58

Personale Filiali 87

Totale Unità 145

LA BANCA POPOLARE DI FONDI 
E LE RISORSE UMANE
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-

Pertanto il tasso di “turnover del personale complessivo” nell’anno di riferi-

Composizione del Personale per genere 

Uomini 109

Donne 36

Totale Unità 145
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-

nelle Aree Professionali è pari a circa il 48%, sostanzialmente stabile rispetto al 

Sempre in merito alla composizione degli organici è utile sottolineare che, alla 

tempo indetermin

INQUADRAMENTO
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IL CRAL DELLA BANCA POPOLARE DI FONDI
L’Associazione Culturale e Sportiva “CRAL” della Banca Popolare di Fondi na-

-
scenza e ai loro familiari, occasioni diverse di incontro, volte alla condivisione 
tra i colleghi di momenti non solo ricreativi e di svago, ma anche di iniziative 

 
L’Associazione Sportiva e Culturale della Banca Popolare di Fondi si occupa 

diciannovenne, che vive con la sua famiglia in un piccolo villaggio chiamato 

Grazie all’opera di ActionAid e a contributi come il nostro, è stato possibile re-
alizzare molti interventi volti a migliorare la qualità e le condizioni di vita degli 
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ActionAid International è un’organiz-
zazione internazionale indipendente 
impegnata nella lotta alle cause del-
la fame nel mondo, della povertà e 
dell’esclusione sociale. Da oltre 40 

Sud del mondo per garantire loro 
migliori condizioni di vita e il rispet-
to dei diritti fondamentali. In Italia 
è presente dal 1989: è una ONLUS 
(Organizzazione Non Lucrativa di 
Utilità Sociale) riconosciuta come 
ente morale ed è accreditata presso 
il Ministero degli Affari Esteri come 
ONG (Organizzazione Non Governa-
tiva). ActionAid International è una 
coalizione unica sulla scena interna-
zionale che ha la sua sede principa-
le in Sud Africa, a Johannesburg, e 

del Mondo. Per uno sviluppo concre-

to e duraturo delle comunità con cui 
lavora, ActionAid realizza program-
mi a lungo termine in Asia, Africa e 
America Latina. Le principali aree 
di intervento sono la lotta all’HIV/
AIDS, il diritto all’alimentazione, una 
governance giusta e democratica, 
l’educazione, la sicurezza umana in 

Tematica prioritaria e trasversale 
sono i diritti delle donne. L’organizza-
zione coinvolge anche nei paesi più 
ricchi, cittadini, imprese e istituzioni 
evidenziandone le responsabilità nei 
confronti delle comunità più emargi-
nate del Sud del mondo. ActionAid 
opera grazie all’impegno di migliaia 
di persone che contribuiscono con il 
proprio attivismo e le proprie dona-
zioni.



43Bilancio di Sostenibilità

della Banca Popolare di Fondi, viene frequentato dalle 8 del mattino alle 16 del 
pomeriggio dai bambini del posto, che ogni giorno ricevono il pasto a pranzo, 

Immagini tratte da materiale informativo ActionAid
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“L’ Africa Chiama” è un’associazione umanitaria di ispirazione missionaria, senza 
scopo di lucro, costituitasi nel 1998 ed impegnata in attività di informazione, sen-
sibilizzazione e cooperazione per lo sviluppo del continente africano. Dal 2001 è 
iscritta come ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) nel registro 
regionale delle Organizzazioni di Volontariato. 

Partendo dalla visione di un mondo nel quale siano assicurati a tutti, in partico-
lare ai bambini, il rispetto dei diritti umani e civili e l’accesso ai beni e ai servizi 
essenziali contemplati nella Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo (1948) 
e nella Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia (1989), ha come missio-
ne quella di contribuire a ridurre il divario tra il nord ed il sud del mondo; lottare 
per rimuovere le cause dell’ingiustizia, della fame, delle guerre e della povertà 

concreti di solidarietà e di condivisione diretta che favoriscano l’autosviluppo e 
l’autonomia delle comunità locali nel rispetto della loro storia, della loro cultura e 
dei loro valori. 

Gli obiettivi dell’Associazione sono:

particolare in Kenya, Tanzania e Zambia;
rendere le autorità e tutta la popolazione consapevoli dell’epidemia dell’AIDS 
per costruire percorsi di solidarietà di base evitando ogni forma di assisten-
zialismo ed elemosina;
incoraggiare e favorire l’inserimento di tantissimi orfani nella propria famiglia 
o in quella alternativa attraverso il meccanismo tradizionale della famiglia al-
largata;
aiutare le famiglie che accolgono gli orfani, purtroppo in continuo e dramma-
tico aumento, sia psicologicamente che economicamente in modo però che 
non diventino schiavi degli aiuti. 
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Immagini tratte da materiale informativo “Call Africa“
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LA BANCA POPOLARE DI FONDI, LA 
COLLETTIVITÀ E GLI ENTI LOCALI
L’impronta che da sempre la Banca ha dato al suo operare è quella del porsi al 

conseguenza di tale vicinanza è la nascita di un rapporto ed un dialogo conti-
nuo che hanno permesso la realizzazione di una serie di servizi forniti agli enti 

le proprie radici nel core business e nei modi in cui abbiamo deciso di “fare 
banca”, manifestandosi attraverso molteplici modalità che si ispirano ad un 
principio strettamente connesso alla natura stessa di banca locale, in base al 
quale “le risorse raccolte dalla banca sul territorio rimangono a disposizione 

Analogamente, anche la ricchezza creata dalla Banca resta nel territorio, sia 
perché una buona parte degli investimenti per lo sviluppo dell’economia è ri-
volta alla comunità locale sia perché il patrimonio dell’azienda è destinato a 

La Banca fornisce un concreto supporto agli enti pubblici e alle istituzioni locali 
presenti sul territorio attraverso lo svolgimento di servizi di tesoreria e di cas-

prospetto:

-

-
smessi dagli Enti per cui la Banca svolge il servizio di tesoreria, unitamente 

8Comuni

33

10

51



48 Bilancio di Sostenibilità

-
zioni normative ed alla diffusione dei canali telematici, aumenta di oltre 2 punti 
percentuali la quantità di deleghe transitate per la procedura on-line, giunte al 

Sempre a favore dello Stato, la Banca ha operato per fornire la necessaria col-
-

Guardia di Finanza e dell’Agenzia delle Entrate, hanno evaso le diverse richieste 

ENTI

COMUNI

reversali

ISTITUZIONI SCOLASTICHE

reversali

 79.062.268
 93.988.771

 7.681.547
 11.413.027

 13.937
 27.534

 6.430
 8.806

Totale  173.051.039   41.471

Totale 19.094.574    15.236
Totale complessivo   192.145.613    56.707

2017RISCOSSIONE TRIBUTI

SPORTELLO

2016

ON LINE

TOTALE

Numero
 42.763

 88.999

 131.762

Importo
 13.191.408

 148.964.197

 162.155.605

Numero Importo
44.961

83.257

128.218

12.298.480

134.957.260

147.255.740
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le deriva dal suo essere per missione originaria una banca locale, conducono 

-

-

ambientale o sportivo, a interventi nell’ambito culturale, rivelatisi in alcuni casi 

-

compiuti nell’anno appena trascorso, ricordando che i contributi, come al soli-
to, sono stati rivolti in larga parte alle comunità locali, senza tuttavia perdere di 
vista progetti di origine nazionale o internazionale destinati ad aiutare popola-

riguardato iniziative di solidarietà sociale, di supporto all’istruzione, di tutela 

-
verse altre forme di partnership o collaborazione che la Banca assicura tramite 
la presenza di propri esponenti: è il caso, ad esempio, della partecipazione di-

-
tività, si segnalano quelli legati all’importante settore dell’istruzione: le istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado rappresentano uno degli interlocutori 
principali della Bpf, tradizionalmente pronta a rispondere alle loro esigenze di-

scuole sono stati riservati a progetti artistici e culturali, alla realizzazione dei 
diari scolastici di istituto, all’acquisto di materiale didattico, all’adeguamento 

L’attenzione verso questo importante stakeholder, e più in generale verso le 
giovani generazioni che ne rappresentano una parte importante, si concretizza 

-
gone “Costituzione e Cittadini”, un concorso di traduzione dal greco indetto ed 

gara nazionale sostenuta dalla Bpf, questa volta di traduzione dal latino, è il 
“Certamen Vitruvianum Formianum”, organizzata dal Liceo Classico “Vitruvio 

Ricordiamo anche l’ormai tradizionale contributo che la Banca elargisce al 
-

IL TERRITORIO E LA COMUNITÀ
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Passando al campo della cultura, la Banca contribuisce frequentemente alla 
pubblicazione di testi di carattere storico, culturale e poetico di stimati autori 

-

-

dell’Accademia”, iniziativa promossa dall’Accademia delle Belle Arti di Frosi-

-
sorizzazione della stagione teatrale e di quella del cinema estivo del Teatro 

sostenuto altre realtà teatrali, molte compagnie che si dilettano nella messa 
in scena di opere in vernacolo, altre a vocazione più strettamente culturale: ri-

appena trascorso ha messo in scena la commedia “Ju Tubbe”, e la compagnia 

-
terventi alla realizzazione di molte feste patronali organizzate dalle parrocchie 

-

Consorzio Banche Popolari” per il comune di Accumoli, tristemente noto per il 

eventi sportivi in tutte le piazze in cui è presente, riconoscendo l’importante 
-

scipline sportive sono state sostenute dagli interventi della Bpf nei centri in cui 
è presente, dal calcio al basket, dalla pallavolo alla pallamano, dall’atletica al 

Come di consueto, apriamo questa sezione con la pallamano: per il quarto anno 
consecutivo, infatti, la Banca Popolare di Fondi è il main sponsor della società 

fondano nell’anno appena trascorso ha celebrato il suo cinquantesimo com-
pleanno con una serie di iniziative: tra queste, e come ciliegina sulla torta di un 
importante compleanno, nel mese di aprile il Palazzetto dello Sport di Fondi ha 
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Un’importante sponsorizzazione, per la Banca, è anche quella del Latina Calcio 

calcio ha il suo giusto risalto negli interventi della Banca, diverse società calci-

Anche la pallavolo continua ad essere tra le discipline sportive che la Banca 
supporta, come testimonia il sostegno offerto, tra le altre società, alla Futura 

cui vengono ripartiti, nei diversi campi, gli interventi della Banca Popolare di 

39,60%

19,56%
12,73%

1,87%

14,00%

0,96%

0,87%

3,20%

7,72%
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INIZIATIVE DI RILIEVO
-

Culturale Fondana, il Festival di Poesia Contemporanea “Verso Libero”, la Terza 

Il Fondi Music Festival
Il 2017 è stato un anno importante 
per il Fondi Music Festival, giunto 
alla sua VI edizione. La kermesse, 
organizzata dall’Associazione Fon-
di Turismo in collaborazione con le 
Associazioni musicali “Ferruccio 
Busoni” e “Sergej Rachmaninov”, ha 
avuto un calendario di ben 20 appun-
tamenti che ha coperto tutto l’anno, 
iniziando col tradizionale Concerto 
di Capodanno per concludersi du-
rante il periodo natalizio. Questa ca-
lendarizzazione, di più ampio respiro 
rispetto al passato, ha permesso di 
ottenere una grande serie di vantag-
gi, tra cui non ultimo quello di pro-
porre alla cittadinanza fondana ed 
al nostro territorio una programma-

zione di eventi che potesse fare da 
richiamo non solo durante l’estate 
ma anche durante il resto dell’anno.
La manifestazione ha come sempre 
valorizzato il nostro centro storico 
cittadino, andando a coinvolgere al-
cuni tra i siti di maggior pregio pre-
senti nell’antico castrum romano 
(Palazzo Caetani, il Santuario della 
Madonna del Cielo ed il complesso 
di san Domenico).
Abbiamo proseguito sia la collabo-
razione con gli enti locali territoria-
li, in primis il Comune di Fondi ed il 
Parco Naturale Regionale dei Monti 
Ausoni e Lago di Fondi, sia l’inter-
nazionalizzazione del Festival, che 
ha che ospitato artisti provenienti 
da tutto il mondo, tra cui citiamo la 
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grande pianista croata Ivana Marija 
Vidovic.
La grande novità è stata, all’interno 
del corposo cartellone, l’Italian In-
ternational Cello Competition, com-
petizione internazionale dedicata 
al violoncello. Nonostante fosse la 
prima edizione, ben 48 concorrenti 
provenienti da ogni parte del mondo 
sono venuti a Fondi per contendersi 
l’ambito premio. Oltre che da tutta 
Europa, i partecipanti provenivano 
da Giappone, Taiwan, Cina, Corea del 
Sud, Israele e Venezuela. Un succes-
so oltre le aspettative che ha creato 
un fortissimo interesse in città, tan-
to che si è messa subito in cantiere 
la seconda edizione del concorso, 
che avrà una cadenza biennale. La 
forte attrattiva dell’iniziativa è dovu-
ta fondamentalmente a due ragioni: 

lo strumento prescelto (in Italia c’è 
solo un altro concorso per violoncel-
lo, peraltro organizzato dall’Orche-
stra Sinfonica Nazionale della Rai) 
ed il periodo (a febbraio non ci sono 
altri concorsi internazionali e, per 
quel che riguarda Fondi, il clima già 
è mite e permette una destagionaliz-

caso dei concorrenti del concorso,  

del centro storico cittadino).
Il Fondi Music Festival 2017 ha por-
tato avanti anche la collaborazione 
con la manifestazione “Cammini 
francigeni”, volta alla promozione 
della via Francigena del Sud nel bas-
so Lazio, e con i corsi di perfeziona-
mento musicale di InFondi Musica, 
sempre di grande prestigio a livello 
nazionale.
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Gabriele Pezone - Direttore Artistico
del Fondi Music Festival

Il Festival, come è ormai consuetudi-
ne consolidata, ha ereditato tutte le 
partnership che erano della Settima-
na Culturale Fondana, tra cui quella 
con il Centro Commerciale Naturale 
“Corso Appio Claudio” e con tutti gli 
enti territoriali di riferimento.
Da sottolineare, nell’ambito del Fe-
stival e non solo, l’attività dell’Or-
chestra da Camera “Città di Fondi”, 
compagine orchestrale che ha avuto 
il privilegio di vedere proprie esecu-
zioni andare in onda su RaiTre nel-
lo spazio settimanale dedicato alla 
musica classica. Anche in questo 
ambito non mancano le collabora-
zioni con artisti di primissimo piano, 
a cominciare dal celebre soprano 
Katia Ricciarelli. 
Il nostro ringraziamento va alla Ban-
ca Popolare di Fondi non solo per il 
supporto dato al Festival ed all’Ita-
lian International Cello Competition, 

-
re all’Orchestra da Camera “Città di 

-
val, i due concerti inaugurali della Di-
rezione Generale. Ciò, oltre ad esse-
re di grande onore e prestigio per la 
nostra attività associativa, dimostra 
come sia profondo, collaborativo e 

banca del territorio, sempre vicina a 
tutte le istanze non solo economi-
che ma anche sociali e culturali.
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Si è tenuta sabato 30 settembre e 
domenica 1° ottobre 2017 a Fondi la 
quarta edizione del Festival poetico 
“verso Libero”, ideato e organizzato 
dall’associazione culturale “Libero 
de Libero”. La rassegna ha avuto 
come tema “Metti a fuoco la parola”, 
rievocando chiaramente la metafora 
del fuoco, onnipresente nell’opera di 
Libero de Libero: il soggetto si è ri-
velato declinabile in molti modi, non 
solo con la poesia ma anche me-
diante la musica e il teatro.

Il primo appuntamento si è tenuto 
sabato 30 settembre nel chiostro di 
San Domenico, con un viaggio nell’o-
pera di tre importanti protagonisti 
della poesia italiana contempora-
nea: Claudio Damiani, Nicola Bultrini 
e Antonella Anedda; i tre hanno par-
lato dei loro libri e letto testi ispirati 

al tema del Festival, dando origine, 
in un’atmosfera intima, a personali 
indagini sui rispettivi percorsi di ri-
cerca artistica.

Il fuoco della parola è rimasto acce-
so la stessa sera del 30 settembre 
alle 21, grazie a “Via Crucis TerraMa-
re”, rappresentazione teatrale libera-
mente ispirata al libro “ Via Crucis 
terraterra”  del poeta Lino Angiuli, 
premio Solstizio alla Carriera 2016. I 
versi di Angiuli sono stati trasforma-
ti in un’opera multimediale dove mu-
sica, immagini, parole raccontano 
una Via Crucis parallela. Il regista di 
origini napoletane Pasquale Valen-
tino, infatti, ha sovrapposto alla Via 
Crucis di Cristo le vicende di un “po-
vero cristo”, uno dei tanti migranti in 
fuga da guerre e miseria che arriva 
sulle nostre coste. Hanno prestato 

Verso Libero
Festival di poesia contemporanea
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le loro voci gli attori Serina Stame-
gna e Daniele Campanari, mentre le 
immagini sono state opera del vide-
omaker Riccardo Perazza.

Al termine della performance è avve-
nuta la consegna del premio “Solsti-
zio” alla Carriera, passato dalle mani 
di Lino Angiuli a quelle di Lucio Zin-

lavorato tutta una vita ad un’opera 
poetica rigorosa, ironica, che raccon-
ta la storia di un’Italia isolana. I soci 
dell’Associazione de Libero hanno 
letto alcuni suoi testi e dialogato col 
poeta per meglio mettere a fuoco le 

motivazioni del riconoscimento.
Domenica 1° ottobre il Festival è ri-
preso in mattinata con un’esposizio-
ne straordinaria del ritratto di Libero 
de Libero del pittore Orfeo Tamburi 
(olio su tela, 1946, collezione privata, 
gentile concessione di Samuele Mar-
zano): un’opera da mettere a fuoco 
per lasciarci proiettare nell’ambien-
te culturale della “scuola romana”. 
A seguire c’è stata la proiezione di 
una intervista inedita al critico d’ar-
te Giuseppe Appella, realizzata da 
Antonio Fasolo e Simone di Biasio: 
una confessione in cui il critico si 
trasforma in custode della memoria 

di un de Libero forse meno noto, ma 
che donava al poeta di “Scempio e 
lusinga” colore e  ispirazione, secon-
do la massima “ut pictura poesis”.
Gli eventi della rassegna sono prose-
guiti nel pomeriggio della domenica, 
quando il poeta Davide Rondoni ha 
tenuto una lettura di poesie dal libro 
“L’allodola e il fuoco – Le poesie che 
mi hanno acceso la vita” e dall’ulti-
ma sua raccolta “La natura del ba-
stardo”, accompagnato dal sax ma-
gico di Olimpio Riccardi grazie alla 
collaborazione con l’associazione 

“Canto di Eea”.
A seguire si è tenuta la premiazio-
ne del concorso nazionale di poesia 
“Solstizio” per opera prima: ad ag-
giudicarsi il primo premio la giovane 
siciliana Noemi De Lisi con “La stan-

-
perato Maddalena Lotter e Claudia 
Di Palma.
Il Festival ha chiuso i battenti, dopo 
la cerimonia di premiazione, con la 
performance teatrale “Fuoco”, spet-
tacolo itinerante ispirato al romanzo 
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Simone Di Biasio
Presidente Ass. Culturale 

“Libero de Libero”

“Amore e morte” di Libero de Libero, 
edito da Garzanti nel 1951, che nar-

delitto passionale: il giovane prota-
gonista dà fuoco alla capanna che 
ospita la sua amata. Il romanzo è 
ispirato a un fatto di cronaca accadu-
to 110 anni fa, noto come “l’eccidio 
del pastore di Fondi”. Lo spettacolo 
è stato il risultato di un percorso di 
laboratorio teatrale curato da Serina 
Stamegna e condotto da Luigi Mor-
ra, quest’ultimo anche ideatore e re-
gista della performance.
Una delle novità della quarta edizio-
ne di “verso Libero”, in realtà, è stata 
rappresentata dalla serata di ante-
prima, organizzata in collaborazione 
con l’associazione “Canto di Eea”: 
quest’ultima, come appuntamento 

rassegna “Ecosuoni”, ha voluto ce-

lebrare un incontro tra musica e po-
esia. Nella serata del 15 settembre 
il Complesso di San Domenico ha 
fatto dunque da sfondo a una mani-
festazione iniziata con la presenta-
zione e le letture del libro “Un gran 
debito di mente e di cuore”, a cura 
di Lucinda Spera, che ha visto l’inter-
vento di Lorenzo Cantatore: nel libro 
si racconta del carteggio inedito tra 
il poeta Libero de Libero e la scrit-
trice Alba de Céspedes. A seguire 
è stato proiettato il cortometraggio 
“Camera Oscura” di Antonio Fasolo, 

-
ra del poeta fondano tratto da Borra-
dor, diario segreto curato da Loren-
zo Cantatore. Ha chiuso la serata il 
concerto “Singing Emily Dickinson”, 
con la cantautrice Barbara Eramo 
alla voce, ukulele ed electronics, e 
Caterina Bono al violino ed effetti.
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Terza Notte Bianca a Sperlonga e nuove emozioni con la “RCA Italia-
na Story”

Nel 2017 l’Associazione Culturale SUONIEMOTIVI ha confermato ancora 
una volta le iniziative di punta dei precedenti anni, con il progetto “Emo-
zioni” e “Notte Bianca Sperlonga”,  dando vita inoltre ad un nuovo progetto 
musicale denominato “RCA ITALIANA STORY”,  che racconta la storia can-
tautoriale della musica italiana appartenente alla più grande realtà disco-
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Il 19 Agosto 2017, dopo sette anni consecutivi di “Emozioni”, Sperlonga ha 
battezzato il nuovissimo concerto sulla storia della RCA Italiana, etichetta 
che per più di trent’anni ha segnato la colonna sonora del belpaese, lascian-
do nel panorama musicale italiano un patrimonio artistico senza eguali.

Ancora una volta la cittadinanza e tutti i turisti presenti, hanno confermato 
l’apprezzamento per l’ottimo lavoro svolto da tutto lo staff tecnico e dall’or-
chestra di 15 elementi che ha accompagnato egregiamente il sottoscritto 
e Dalise, cantando insieme a noi tutti i più grandi classici della nostra e 

-
periore alle 5.000 presenze. 

Il 16 Settembre 2017, invece, Sperlonga ha vissuto la sua terza “Notte 
Bianca”, che ha visto un programma artistico del tutto nuovo, grazie anche 
all’aggiunta di nuove location su tutto il percorso disegnato, per un totale di 
14 iniziative dislocate in tutto il territorio comunale. 

Per il sesto anno consecutivo, la Banca Popolare di Fondi ha mostrato nuo-
vamente grande sensibilità alle nostre iniziative e a tutto il lavoro svolto 
dal nostro staff artistico, partecipando concretamente con un contributo 
economico per i progetti sopra citati, consentendoci ancora una volta di 
tagliare un nuovo e importante traguardo.

Il 2018 sarà sicuramente uno degli anni più in salita che la nostra Associa-
zione dovrà affrontare, per cercare di confermare nuovamente i risultati che 
ormai da qualche anno ci accompagnano in ogni nostra iniziativa e rispon-
dere alle attese del pubblico, ma tutto ciò non ci spaventa: abbiamo ancora 
voglia di fare, con l’impegno di sempre e con la massima e totale dedizione.

Gianmarco Carroccia
Presidente e Direttore Artistico 

Associazione Culturale “SUONIEMOTIVI”
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-
VAL si è svolta ad ingresso libero dal 
16 al 23 settembre 2017 nel comples-
so dell’ex convento di San Domenico 
(Sala Carlo Lizzani e Chiostro). L’ini-
ziativa ha assunto nel corso degli 
anni rilevanza nazionale per l’offerta 

delle proposte e la partecipazione di 
personalità della cultura. In partico-
lare quest’ultima edizione è stata in-
centrata quasi completamente sulla 
rivisitazione del Cinema Neorealista, 
con particolare riferimento all’opera 
di Giuseppe De Santis nel centena-
rio della nascita. Sono state infatti 
analizzate le tematiche ispiratrici 

-
-

nale successiva a tale fondamentale 
movimento. De Santis è stato ricor-
dato con la retrospettiva completa 

il Centro Sperimentale di Cinemato-
-

zione di cinque documentari che ne 
indagano ed evidenziano il percorso 

radici culturali; la presentazione del-
la seconda edizione del volume bi-

-

di incontri - tutti aventi quale fulcro 
sia De Santis che il Neorealismo, di 
cui egli fu tra i padri fondatori - con 
professionisti del mondo del cine-
ma (tra cui Lidia Ravera, Silvia Scola, 
Lino Capolicchio, Luisa De Santis, 
Andrea Purgatori, Francesco Bruni, 
Gianfranco Pannone) per affrontare 
i seguenti temi: “Giuseppe De San-
tis tra presente e futuro”, “La musica 
dal Neorealismo ai nostri giorni”, “La 
scrittura del Neorealismo”, “De San-
tis e il racconto della borghesia”, “Dal 
Neorealismo alla Commedia”, “De 
Santis e i canti popolari”, “De Santis 

dal Neorealismo ai nostri giorni”. 
Nel corso del Festival si è inoltre 
svolto l’incontro “L’istituzione del 
Museo del Neorealismo”, a seguito 
dell’approvazione all’unanimità del 
Consiglio regionale del Lazio della 
legge (n. 9, art. 17, del 14 Agosto 
2017) che istituisce il Museo a Fondi 



62 Bilancio di Sostenibilità

presso l’ex convento di San Domeni-
co, immobile appartenente al patri-
monio indisponibile regionale: «E’ 
una tappa importante che costitui-
sce solo il punto di partenza, perché 
spetta ora a chi si occuperà dell’at-
tuazione della norma darvi corpo e 
realizzare la prima parte del Museo, 
nelle sale già disponibili, completan-
dolo poi con quella più ampia che at-
tende di essere ristrutturata», hanno 
affermato Marco Grossi e Virginio 
Palazzo, Segretario e Consigliere 
delegato dell’Associazione De San-
tis che sin dal 2007 si è fatta promo-
trice dell’istituzione del Museo. 

Si è inoltre svolta una “Masterclass 
di Musica per il Cinema” - diretta da 
Franco Piersanti, una delle voci più 
originali nel panorama italiano ed 
europeo della musica applicata (ci-
nema, teatro, televisione) - destinata 
a giovani diplomati in Conservatorio, 
provenienti da diverse regioni italia-
ne. A Daniele Vicari è stato attribuito 
il “Dolly d’Oro Giuseppe De Santis” 
(XVIII edizione) quale Premio spe-
ciale del Centenario desantisiano. 
La sezione “Cinema &/è Scuola” ha 
visto lo svolgimento dell’incontro 
“Introduzione al Neorealismo”, riser-
vato agli studenti degli Istituti Scola-

Marco Grossi
Direttore Artistico

stici Superiori, tenuto dalla prof.ssa 
Stefania Parigi, Ordinario di Cinema, 

-
niversità Roma 3, con proiezione 
di sequenze. La manifestazione ha 
ospitato anche la presentazione di 
due libri sul cinema: “Giuseppe De 

-

(2017, a cura di Marco Grossi), edi-
to dall’Associazione De Santis con 

il Centro Sperimentale di Cinemato-
-

senza del Presidente del CSC Felice 
Laudadio e della Conservatrice della 
Cineteca Daniela Currò; e “La luce 
come emozione. Conversazione con 
Giuseppe Lanci” (2017), con il diret-

-
ci ed il critico e storico del cinema 
Adriano Aprà.
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Numeri sostenibili…
e sostenenti

In una comunità, o in un gruppo qualsi-
asi, i numeri contano e possono fare la 

differenza, ma al suo interno contano 
ancor di più l’armonia e il rispetto reci-
proco tra quelli che li rappresentano e 

li aiutano a moltiplicarsi.

(Jean-Paul Malfatti)
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MASSA AMMINISTRATA
Per comprendere meglio alcune dinamiche operative ed interpretare le caratte-
ristiche dei clienti, stakeholders per eccellenza della Bpf, riportiamo la compo-

frutto della somma di raccolta diretta e indiretta, offre una lettura più completa 

IMPIEGHI LORDI A CLIENTELA

-

Massa amministrata

16,30%
21,69%

5,71%

41.94%

0,09%

6,37%

Azioni BPF
5,83%

2,06%

NUMERI SOSTENIBILI…
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IL MARGINE DI INTERMEDIAZIONE

-
no il modello di business tradizionale espresso dalla Banca, basato sull’attività 
di intermediazione creditizia da cui deriva il 62% del margine d’intermediazio-

Margine di intermediazione

62,98%

7,91%

31,11%Margine di interesse

Impieghi lordi a clientela

0,55%

12,46%

14,25%

72,62%

0,12%
Estero

Sconto
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… E SOSTENENTI

del Valore Aggiunto, che rappresenta il principale collegamento tra il Bilancio 

Economico e allo Stato Patrimoniale, intendiamo evidenziare il valore aggiunto 
derivante  dall’attività economica, inteso come differenza tra il valore dei ricavi 

ricchezza generata dall’attività della Banca e destinata alle diverse categorie 

-
-

mo, oltre che dai vantaggi che i vari portatori d’interessi conseguono in termini 
di servizi e condizioni, si può stimare anche in base alla ripartizione del valore 

-

Per fornire una migliore informazione presentiamo i dati comparati con quelli 

distribuito a fornitori, soci e Amministrazione centrale, mentre presentano una 
piccola riduzione le risorse umane, dovuta essenzialmente alla diminuzione di 



67Bilancio di Sostenibilità

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE E  DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 1.367 6,28%

2017

21,11%

VAR %
20.251 5,51%

8.098 4,13%

492 11,93%
49

0 0%
1.635

0 0%

23,57%
0%

2.367
0 0%
0 0%

0,62%135

0 0%
TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO 21.762 100% 4,98%

TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 20.395 93,72% 4,05%
164 2,83%
398 29,25%

0
0 0%

0 0%

0 0%
213 20,89%
593 22,44%

7.131 7,79%
32,77%7.131 7,79%

9.625

44,23%9.625

1.113 32,15%
5,11%1.113 32,15%

2.055 6,43%
337 35,46%

10,99%2.391 9,74%

35
100 0,00%

2016

100%

0

0

0

0
0

47,28%

4,06%

10,51%

0,79%

0

19.913

1.129

7.776

440

1.795

60
2.374

163

20.731

19.602
159
308

2

176
484

6.616
6.616
9.802

9.802

842
842

1.931
249

2.179

63
100

94,56%

5,44%
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Economico tra le principali categorie di stakeholder della Banca Popolare di 

0,66%

Valore economico distribuito

11,72%

34,96%

5,45%

Amministrazione centrale
e periferica

Risorse Umane

Fornitori

Soci

47,19%
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SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ BANCA POPOLARE DI 
FONDI

-

Socio della Banca

Altro

Età Sesso

Informazioni generali

Qualità del Bilancio

Scarso Buono

informazioni

Fornitore 

F M 
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Quale sezione hai trovato più interessante?

spazio?  
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-

-
-

del documento, tuttavia, abbiamo utilizzato uno schema non stan-
dardizzato ma che ci è sembrato il più adeguato per comunicare con 

Ringraziamo tutti coloro, interni ed esterni alla nostra struttura, che 
hanno contribuito alla realizzazione del presente documento con il 
supporto fornito alla ricerca ed alla raccolta del materiale pubbli-

di poter rendere sempre più il Bilancio di Sostenibilità lo specchio 

BANCA POPOLARE DI FONDI
Direzione Generale 
Via Appia km 118,600

Tel.0771/5181
Fax.0771/510532

mailbpf@bpfondi.it

-
cenzo Bucci, Michòl Di Perna, Light On Set, Lorenzo Marzoli, Gabriele Pezone.
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